
periodico
omologato

DCOER0975

A{EIAEJ

pag 28

f N QUESTO NUMERO n.1111

Tracciabil ità fi nanziaria
fAutorità di vigilanza sui contratti pubblici fornisce
chiarimenti operativi in merito agli obblighi introdotti
dal Piano straordinario contro le mafie

Inail: riduzione premio per iniziative di prevenzione

Fondo ltaliano di investimento

lva: cellulari e dispositivi a circuito integrato

20

26

thewayaheadT*e**aftúìrstettl'



T*rumSvrt*m
d

Far,rig*ss
-numero_1gennaio2011

Inail: riduzione premio per iniziative di prevenzione

Inps: rateazione dei crediti
Validità temporale del DURC

Collegato lavoro: procedure conciliazione presso le PDL 16

T.F.R.: coefficiente di novembre 2010

10

14

18

Stress lavoro correlato: valutazione del rischio

Fondo ltaliano di investimento

Rivalutazione monetaria dei crediti di lavoro 19

20

Equo canone di novembre2OlO 25

Appalti pubblici: tracciabilità finanziaria 28

31

Notizie tecniche a cura di
Assindustria Pesaro Urbino

lva: cellulari e dispositivi a circuito integrato

Carta di identità per gli immobili pubblici

Incoterms: approvata la revisione 2010



Stress lavoro correlato:
valutazione del rischio
NOTIZIA IN SINTESI

La Commíssione consultiva permanente per Lo

ha pubbLicoto Le indicazioni metodologiche per

APPROFONDIMENTO PER:

Ufficio del Personale

solute e la sicurezzo sul lavoro
valutore Io stress da lavoro.

La Commissione consuLtiva permanente Der [a salute e [a sicurezza sul
Lavoro ha costituito un proprio comìtato a composizione tripartìta iI quale,
a seguito di un ampio confronto tra i propri componenti, ha etaborato un

documento recante Le indicazioni metodoLogiche per assolvere L'obbLigo di
vatutazione stress lavoro-corretato per tutti i datori di Lavoro pubbtici e

privati (art.28, comma L e comma 1-bis, D.Lgs. n.81./2008). TaLe documento
è stato approvato neLLa riunione de|. L7 novembre 20L0 e pubb[icato iI
gìorno successìvo.

Le indicazioni metodotogiche sono state elaborate nei Limiti e per [e finatità
puntuatmente individuati daLLa legge, tenendo conto de|.['ampia produzione
scientifica disponibìte sul tema e dette proposte pervenute att'interno delta
Commissione consuttiva e secondo icriteri di semp[icità, brevità e

com prensìbitìtà.

La vatutazione deI rischio da stress Lavoro-correlato è parte ìntegrante detta
valutazione dei rischi e deve essere effettuata daI datore di [avoro
avvatendosi deI Responsabile deI Servizio di Prevenzione e Protezione (R5PP)

con iI coinvo[gimento deL medico competente, ove nominato, e previa
consultazìone deI Rappresentante dei Lavoratori per [a Sicurezza. Compito
di questi soggetti è indicare un percorso logico e metodotogico ìnteso a

oermettere una corretta identificazione dei fattori di rischio da stress lavoro-
corretato e, conseguentemente, a consentire aI datore di lavoro [a
pianificazione e [a realizzazione di misure di etiminazione o, quando essa

non è possibile, di riduzìone aL minimo di tate fattore di rischio.

Durante [a vatutazione del rischio stress Lavoro-corretato le attivjtà poste in
essere devono essere compiute tenendo in considerazione tutte [e lavoratrici
e tutti i lavoratori (compresi dirigentì e preposti) che devono essere
esaminati non singolarmente ma per gruppi omogeneì (ad esempio per
mansionì o partizioni organizzatìve) secondo una jndividuazione che ogni
datore di Lavoro può autonomamente effettuare in ragione della effettiva
organizzazione aziendaLe (potrebbero essere, ad esempt'o, i turnjsti, i
dipendenti di un determinato settore oppure chi svo[ge [a medesima
mansione, ecc.).

La valutazione del r'ischio stress Lavoro-corretato si articola in due fasi, una
necessaria o pretiminare e l'altra eventuate, da attivare solo nel caso in cui
[a va[utazione preLiminare ha evidenziato elementi di rischio stress lavoro-
corretato e [e misure di correzione adottate daI datore di [avoro sono
risuttate inefficaci.
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valutazione preliminare (necessaria): analisi condizioni oggettive.

La vatutazìone preliminare consiste nelta rilevazione, da parte del datore di
lavoro, di indicatori oggettivi e verificabj[i, ove possibiLe numericamente
apprezzabiti, appartenenti a tre diverse famigtie:

1. Eventi sentinella: indici jnfortunistici, assenze per matattia, turnover,
procedimenti e sanzioni, segnalazioni del medico competente, specifiche
e frequenti [amentele formatizzate da parte dei lavoratori. Questi eventi
devono essere valutati sulta base di parametri omogenei individuati
internamente in azienda (ad esempio [andamento neI tempo degLi indìci
infortunistici rilevati in azienda).

2. Fattori di contenuto del lavoro: ambiente di lavoro e attrezzature,
carichi e ritmi di lavoro, orario di lavoro e turni, corrispondenza tra [e
competenze dei lavoratori e i requisiti professional"i richiesti.

3. Fattori di contesto del lavoro: ruoto net['ambito dett'o rganizzazione,
autonomia decisionate e controtto, conflitti interpersonatj al, [avoro,
evoluzione e sviLuppo di carriera, comunicazione (ad esempìo incertezza
in ordine alte prestazioni richieste).

Per [o svotgimento detta prima fase possono essere utilizzate Liste di controt[o,
che consentono una vatutazione oggettiva, complessiva e, quando possibiLe,
parametrica dei fattori di cui ai punti precedenti, appticabiLi anche dai
soggetti aziendali delta prevenzione.

In relazione a[[a vatutazione dei fattori di contesto e di contenuto di cui
sopra (punti 2 e 3 detl'elenco) occorre sentjre i lavoratori e o iL RLS. Nel.l.e
aziende di maggiori djmensioni è prevista l"a possibi[ità di coinvotgere un
campione rappresentativo di lavoratori. La scetta de[[e modalità cui sentire i
lavoratori è rimessa a[ datore di lavoro, anche in relazione aLLa metodoloqia
di valutazione adottata.

I[ risuttato de[[a valutazione pretiminare può far emergere una condizione
dove non siano presenti etementi di rischio da stress lavoro-correl.ato tati
da richiedere iI ricorso ad azioni correttive: in questo caso iI datore di
lavoro sarà sotamente tenuto a darne conto nel Documento di vatutazione
del Rischio e a prevedere un piano di monitoraggio.

Altra condizione che può emergere datta valutazione primaria è, invece, [a
rilevazione di elementi di rischio stress lavoro-corretato taLi da richiedere iI
ricorso ad azioni correttive, si procederà in taL caso atta pianificazjone ed
a[t'adozione di opportuni interventi correttivi (ad esempio, interventi
organizzativi, tecnici, procedura[i, comunicativj, formativi, ecc). NeI caso in
cui gti interventi correttivi risutteranno inefficaci si procederà aLLa fase di
valutazione successjva (valutazione approfondita).

vatutazione approfondita (eventuate): anatisi condizioni soggettive.

La va[utazione approfondita consiste ne[[a valutazione detta oercezione
soggettiva dei lavoratori (ad esempio attraverso questionari, focus group,
intervjste semi-strutturate) sutte famigl"ie di fattori/indicatorj riportati
nelt'etenco sopra citato. Questa seconda fase dovrà essere effettuata solo
relativamente ai gruppi omogenei di lavoratori rispetto ai quati sono state
rilevate [e probtematiche. così come per [a vatutazione pretiminare, anche
per [a valutazione approfondita, ne[[e imprese di maggìore dimensioni, è
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prevìsta ta possibilità che questa venga reaLizzata tramite un campione
rappresentativo di [avoratori.

Ne[[e imprese che occupano fino a 5 lavoratori, per effettuare |.a valutazjone
approfondita, iI datore di lavoro può scegLiere di utiLizzare moda[ità di
vaLutazione che garantiscono iI coinvoLgimento diretto dei lavoratori neLLa

ricerca delte soluzioni e ne|.La verifica de[[a loro efficacia, ad esempio mediante
riuni o ni.

Importante indjcazìone contenuta nette [inee riguarda [a data det 31 dicembre
20L0; data che deve essere intesa come data di avvio deLLe attività di
vatutazione deI rischio stress Lavoro-correlato e non come data entro la
quate concludere ta[e vatutazione.

Ne[ documento di valutazione dei rischi deve, però, essere riportata entro
ta[e data [a programmazione tempora[e dette attività di valutazione e

['indicazione del termine finale di espLetamento del"le stesse. Gti organi di
vigiLanza, ai fini deLladozjone dei provvedimenti di propria competenza,
terranno conto detta decorrenza e deLla programmazione temporale contenuta
neI documento di vatutazione dei rischi.

I datori di |.avoro che, alta data deLt'approvazione detle presenti [inee
metodotogiche, hanno già effettuato La vatutazione deI rischio stress lavoro-
correlato coerentemente ai contenuti dett'Accordo europeo deLt'8 ottobre
2004, come recepito da[['Accordo Interconfederate del 9 giugno 2008, non
devono ripetere ['indagine, ma sono unicamente tenuti a[['aggiornamento
deLla medesima netle ipotesi previste datt'articoto 29, comma 3 D.Lgs. n.
81,/2008.

RIFERIMENTI

1. Lettera circolare Ministero del Lavoro e delte Politiche Sociali prot.
1 5/SEGR/0023 692 del 78 / 77 / 2070



Inaik riduzione premio per
iniziative di preve nzione
NOTIZIA IN SINTESI

Entro íl 31. gennoio 2011 Ie imprese che hanno effettuato interventí per il
migLioramento delLe condizioni di sicurezzo e di igiene nei luoghi di lovoro
possono presentare istonzo dì iduzione deL tasso da appLicore per I'onno
20L L.

APPROFONDIMENTO PER:
Titolare o Legale Rappresentante, Ufficio del personale

Per [e posizioni assicurative in attività da più di due anni Le ModaLità ner
['Appticazione detle Tariffe e per iI Pagamento dei Premi Assicurativi, oltre
a[['osciLlazione per andamento infortunistico, prevedono una utteriore
oscillazione, in misura del 5% ovvero del 10%, a favore dei datori di Lavoro
che abbiano attuato iniziative migliorative in materia di prevenzione infortuni
e sicurezza su[ lavoro.

La riduzione viene accordata a seguito di istanza, che dovrà pervenìre entro
i[ 3L gennaio de[['anno per iL quate viene richiesta.

Misura detl'oscitlazione

II beneficjo, aggiuntivo rispetto at['oscittazjone [egata at['andamento
infortunistico, è pari al 5olo o a[ 10% in relazione a[ numero dei lavoratori-
anno (rispettivamente superiori ovvero fino a 500) determinati con
riferimento aI primo triennio del quadriennio precedente ['anno per iI quate
viene rr'chiesta [a riduzione (per ['osci[[azione retativa al 201.1_ il triennio è
2007- 2009). I lavoratori-anno non esprimono [a forza lavoro, bensì un
rapporto tra retribuzioni soggette a contribuzione e una retribuzione media
annua calcolata in modo differente a secondo del numero degti infortuni e
malattie professiona[i indennizzati. II numero di lavoratori-anno è ritevabil"e
daI modetto 20SM.

La riduzione riconosciuta opera sul tasso dj premio deL 20i.1 ed è appl"icata
datt'azienda in sede di regolazione deI premio 201L (autol"iquìdazione zo1,z).

Soggetti che hanno diritto

La riduzione è prevista jn favore dei datori di lavoro che:

' siano in rego[a con gli adempimenti contributivi / assicurativi con
riferimento atte disposizioni contenute nel D.f,tt. 24 ottobre 2007 che ha
definito [e modalità di ritascio e i contenuti anal"itici del DURC. Ne[ caso
in cui sia riscontrata una condizione di irregotarità contributiva, l'azjenda
verrà jnvjtata a regolarizzare [a propria posizione entro un termine non
superiore a quindici giorni. Anche neI caso sia riscontrata una irregotarità
assicurativa (mancata o tardiva denuncia dette variazioni riguardanti iL
rischio assicurato) che produce riftessi sutta rego[arità contributiva,
jncidendo suI dovuto, ['azienda verrà invitata a regotarizzare [a propria
posizione entro un termine non superiore a quindici gìorni. Non riteva a
questi fini [a irrego[arità assicurativa che si risotve in violazioni
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meramente forma[i, passibi[i di sanzjoni amministrative. Per stabiUre
quali irrego[arità r'icadono neLLa vigenza del[a normativa stessa, è

necessario considerare [a data deI provvedimento che revoca iI beneficio.
Pertanto, tutte Le ìrregotarità accertate dopo la data di entrata in vigore
del citato decreto, anche se commesse in epoca antecedente, potranno
essere sanate jnvitando iL datore di lavoro a regoLarizzare [a propria
posizione entro un termine massimo di 15 giorni.

. siano in regoLa con [e disposizioni obbtigatorie in materia di prevenzione
infortuni e igiene nei [uoghi di [avoro; iI requisito s'intende realizzato
quatora siano osservate tutte [e disposizioni obbtigatorie in materia dj
prevenzìone infortuni e di igiene del lavoro con riferimento atLa situazione
presente atta data deL 31 Dicembre dett'anno precedente quello cui sr'

riferisce La domanda. Non riLevano [e irregolarità risultanti da
accertamenti non definitivi a norma di Legge o comunque sospesi in
sede di contenzioso amministrativo o giudiziario.

. abbiano attuato, neI corso del['anno soLare precedente, interventi di
migLioramento neI campo delta prevenzione degLi infortuni e igiene del
lavoro, in aggìunta a quetli, minimi, previsti datta normativa vigente. La

specifica condizione relativa agLi interventì migtiorativi si realizza qualora
risulti effettuato un soto intervento di miglioramento rientrante tra [e

tre tipologie indicate netta prima parte (sezione A - interventi
particotarmente rilevanti) det modeLto di richiesta. Diversamente, jn

atternativa, dovranno essere stati effettuati a[meno tre interventi di
migtioramento, di cui atmeno uno appartenente aLLa Sezione denominata
"Formazione" (sezione E).

L'INAIL ritiene possibile che Le aziende interessate, a fronte di interventi
ripetuti od ana[oghi effettuati neL corso di anni consecutivi,
contrassegnino [e medesime caseL[e deI questionario (ad esempio
interventi dì mìgLioramento dj macchjnari diversi). In tate ipotesi ['istanza
è comunque da considerarsi ammissibiLe in vja di principio, fatto satvo
iL riscontro in sede tecnica degtì interventj svolti.

Ino[tre, possono essere considerati per più anni consecutivi queg[i interventi
innovativj e migliorativj di carattere straordinario o di notevole portata che
comportino un rjtevante impegno economico e un notevole miglioramento
dette condizioni di igiene e sicurezza. A[ riguardo l'Istituto ha individuato
|,e seguenti fattispecie che, assicurando di per sé un etevato [ivelto di
attenzione alle prob[ematiche di igiene e sicurezza nei tuoghì dj lavoro,
consentono aL datore di Lavoro di contrassegnare [a stessa casella per un
numero di anni suoeriore ad uno:

. interventi di sostituzione g[obate di tutti g[i impianti, macchjne o

attrezzature di un'unità operativa az'iendate o di un reparto produttivo
fisicamente distinto e ben caratterizzabite sotto iL profito del rischjo;

. interventi di miglioramento ai fini detta sicurezza e detl'igiene (ad
esempio insonorizzazione, abbattimento potverì, fumi, gas e vapori,
ecc.) di tuttì gl"i impianti, macchine o attrezzature di un'unità operativa
azienda[e o di un reparto produttivo fisicamente distinto e ben
caratterizzabiLe sotto iI profito del rischio;

. interventi di migLioramento, ai fini delta sjcurezza e delt'ìgiene, di tutti
g[i ambienti di lavoro di un'unità operativa azienda[e o di un reparto
produttivo fisicamente distinto e ben caratterizzabi[e sotto iI profi[o deI
rischio (ad esempio microclima, ittuminazione, ecc.);

. interventi per iI mantenimento del sistema di gestione della sicurezza o

di gestione ambientate di cui l'azienda si è dotata negti anni precedenti.

A[ r'iguardo, si comunica che sono state apportate atcune modifiche aI
modulo per [a presentazione detl'jstanza ed ai retativi attegati I, II e III.
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I

lLe novità riguardano esclusivamente La Sezione A e risultano non sostanzia[i,
'bensì orientate sempticemente ad una più chiara definizjone detle tipotogie
aziendati ammissibi[i aI beneficio.

Modatità per ottenere it beneficio

I soggetti interessati devono presentare specifica richiesta, formutata su
apposito moduto predisposto da[t'INAIL (modello 0I /24). II modelto è

reperibite, con [a retativa Guida di istruzioni, suI sito internet dell'Istituto
(con il" percorso "Assicurazione" - "Tassi app[ìcabi|.i" - "0scjttazione deI
tasso").

A[ riguardo, ['Inai[ ha reso noto che sono state apportate atcune modifiche
a[ modulo per La presentazione dett'istanza ed ai retativi a[tegati I, II e III.

Le novità riguardano esctusjvamente [a Sezione A e risuttano orientate
semp[ìcemente ad una più chiara definizione de[Le tìpologie aziendati
ammissibiLi a[ beneficio.

La domanda deve essere presentata per tutte l"e P.A.T. afferenti [a specifica
unità produttiva jnteressata e deve pervenire entro i|" 31 gennaio dell'anno
per iI quale si richiede l'agevolazione.

L'istanza può essere inoLtrata anche on-Line (accedendo netlo spazio "Punto
c[iente").

Definizione della domanda

In sede istruttoria [e Sedi provvederanno, in base a quanto dichiarato, ad
una verifica dei presupposti per ['app[icazione deLta riduzione. II controtlo
detla rego[arità contributiva, e richiesta di sanatoria, sarà effettuato so[o
con riferimento agLi obbLighi nei confronti deLL'Inail". Resta fermo che quatora
l'Istituto venisse a conoscenza di ìrrego|'arità verso altri Enti iI beneficio
dovrà essere negato o revocato.

E'inoltre previsto che siano effettuate verifiche "a campione", da
programmare a live[[o regiona[e e [ocate, con riferimento a specifiche
casistiche (ad esempio, peggioramento deL fenomeno infortunistico) o a

singoti specifici casi.

Verifiche tecniche sono previste invece per tutte [e domande da[[e quali
emerga ['effettuazione di interventi:

. particolarmente rilevantì (sezione A);

. non rientranti tra quetli predefiniti (sezione I - "A[tro").

Il provvedimento, di accogtimento o dj rigetto, debitamente motivato. deve
essere comunicato con lettera raccomandata con avviso di ricevimento entro
L20 giorni datta data di ricezione detta richjesta.

La riduzione ha effetto per l'anno in corso al|.a data di presentazione della
domanda ed è applicata in sede di regotazione del premio.

RIFERIMENTI

7. Decreto Ministero del Lavoro e de[[a Previdenza Sociale del 72/72/
2000 pubblicato sul S.0. n. 15 a[[a G.U. n. 17 det 22/OU2001 (art.
24)
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Inps: rateazione
dei crediti
NOTIZIA TN SINTESI

L'Inps ha fornito ulteriori precisazioni per Ia gestione delle domande di
rateazione dei crediti presentate a partire dal 3 agosto 20L0.

APPROFONDIMENTO PER:

Ufficio det Personale

L'Inps ha fornito utteriori precisazioni per [a gestione de[[e domande di
rateazione dei crediti presentate a partire dal 3 agosto 2010, data a

partire da[[a quale si appticano [e seguenti nuove regote:

. la rateazione dei crediti jscritti a ruoto per i quati è intervenuta [a
notifica de[[a carte[La esattoriate nuò essere chiesta esc[usivamente
alt'Agente della Riscossione e non più a['INPS.

' i[ datore di lavoro ai fini de[[a definizione di un'istanza di pagamento
ditazionato dei contributi, non deve obbtigatoriamente provvedere aI
pagamento, in un'unica soluzione, detla quota di contribuzione a carico
dei lavoratori.

. viene escluso l'obbligo del versamento detta quota pari ad 1,/12 det
dovuto prjma de[['emissione deI piano di ammortamento.

Rateazione delle ritenute previdenziali e assistenziati operate dat datore
di lavoro sutle retribuzioni dei lavoratori e rilascio det DURC

Viene superata [a precedente rego[a in base atta qua[e il mancato versamento
de[e ritenute previdenziati e assistenziati ooerate sutle retribuzioni
corrisposte ai Lavoratorì rappresentava una causa ostativa alta concessione
detta rateazione, essendo ora possibiLe inserire anche iL vaIore
corrispondente aLte ritenute prevìdenzìati operate sulta retrjbuzione deI
lavoratore ne[['importo deI debito oggetto di ditazione.

Rimane tuttavia confermato, qua[ora ne ricorrano ì presupposti previsti
da[e disposìzioni vigenti, ['obb[igo deLL'istìtuto di denunciare aLLa Procura
de|.[a Repubbl.ica iL mancato versamento da parte del datore di Lavoro dette
ritenute previdenziati per [a quota di contributi a carico del lavoratore (aì
sensi dett'art.2, detta [egge 11 novembre 1983 n.638, come modjficato
daL D.Lgs. 24 marzo 1,994, n.211). Al" termine del procedimento penale
così avviato, iI giudice è chiamato a pronunciare una sentenza di non
punibiLità o di condanna (atla rectusione fino a tre anni e a[[a mutta fino a

euro 1.032), a seconda che ì[ pagamento delte ritenute in esame sia
avvenuto entro o oltre iI termine di tre mesi datta contestazione o

datt'avvenuto accertamento delta violazione.

L'obbtigo de|.La contestazione o de[[a notifica de[t'avvenuto accertamento
de[|"a violazione da parte de[['Inps, inottre, viene meno quatora i[ datore di
lavoro abbia provveduto ai versamenti delle ritenute a carico dei lavoratorj
nrima deLLa contestazione medesima.

10
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Poiché tatj versamenti, per effetto de[[e novità introdotte, possono avvenire
anche neI corso delta rateazione, ai fini det[a verifica detl'avvenuto
versamento de[[e quote a carico dei lavoratori, concorrono anche gLi importi
de[[e rate versate in conto de[[a rateazione.

Qualora, pera[tro, nei terminj assegnati (tre mesi dalta contestazione o dalla
notifica detl'avvenuto accertamento deL[a viotazione), jL datore di lavoro
non abbia ancora versato comp[essivamente un importo pari a[[e
contribuzioni a carico dei lavoratori, potrà regoLarizzare La sua posizione
corrispondendo anticipatamente iI numero di rate del piano di ammortamento
sottoscritto fino alta concorrenza delt'importo necessario per coprire L'intero
ammontare dette quote a carico dovute. Dopo iL versamento anticipato delta
"rata multip[a" fino aLta data di scadenza dell'uttima rata inclusa nel predetto
pagamento anticipato, i[ datore di lavoro potrà sospendere iI pagamento
defte rate in scadenza.

Tenuto conto che iI mancato regotare versamento a[[e previste scadenze
detle rate accordate comporta [a decadenza datta rateazione, i datori di
lavoro che intendono avvatersi di ta[e sotuzione dovranno essere autorizzati
datle competenti sedi che provvederanno anche a fissare iL periodo di
sospensione e [a scadenza detla prima rata che dovrà essere versata aI
termine del medesimo periodo.

Ai fini del ritascio del DURC, quatora iI datore di lavoro abbia ottenuto
[accog[imento di una domanda di rateazione (amministrativa o su cartetla)
retativa a[t'intero ammontare dei contributi dovuti, comprensivi anche deL[é
quote a carico dei Lavoratori, dovrà essere attestata [a rego[arità contributiva.

Pagamenti dilazionati concessi in via amministrativa

I[ contribuente per ottenere iI pagamento in forma diLazionata del"l"a propria
esposizr'one debitoria, deve presentare att'INPS un'istanza che riguardi tuttii crediti contributivi in fase amministrativa, accertati aL[a data di
presentazione det['istanza stessa, comprendendo anche queU.i per i quati sia
già intervenuta l'iscrizione a ruoto ma per iquati non sia ancora avvenuta
notifica delta cartetta di pagamento da parte dett'Agente de[[a Riscossione.

La presenza di eventuati ulteriori crediti jscritti a ruoto e notificati aL

contribuente daI competente Agente de[[a Riscossione per iquati, in
precedenza o contestua[mente atla domanda in fase amministrativa, non
risuttj essere stata richiesta [a rateazione presso Equitatia, non impedìsce
l'accoglimento det[istanza da parte deLL'Istituto.

II pagamento ditazionato in via amministrativa può essere concesso fino ad
un massimo di 24 rate con [a possibiLità di un prolungamento fino a 36,
autorizzato daI Ministero deI Lavoro e dette Potitiche SociaLi. Inoltre, per
particolari specifici casi iI Ministro del Lavoro e deLLe poLitiche SociaLi, di
concerto con iI Ministro de[t'Economia, può concedere con decreto iI
pagamento ditazionato fino a 60 rate.

Possono essere accolte [e domande per [e quali iL contribuente provveda a[
regotare versamento delta contribuzione dovuta mensitmente o
periodicamente. se durante [a durata della rateazione concessa, it
contribuente non prowede aI regotare versamento sia detta contribuzione
dovuta per cìascuna gestione, a[[e rispettive scadenze di [egge, sia dette
rate accordate, l'Istituto prowede att'immediata revoca detLa ditazione in
c0 rso.
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Tuttavia, nel caso in cui i[ debitore sospenda i[ versamento dei contributi
correnti, pur contjnuando a pagare con regoLarità [e rate detla ditazione
concessa, iI Direttore detta sede Inps competente, effettuate Le opportune
valutazioni, potrà comunque autorizzare la prosecuzione detla ditazione
SICSSA.

Inottre, a determinazioni condizioni, iI contribuente potrà altresì essere
successivamente ammesso a[ pagamento rateale deL debito maturato nel
corso di una precedente dilazione.

In tat caso La nuova rateazione, una volta definjta con i[ pagamento quetla
precedente, potrà essere accolta subordinatamente a[[a prestazione di
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa.

A tat fine è richiesto ['impegno formaLe da parte deLl.a banca o
de[l'assicurazione atta concessione delta fideiussione suLt'intero importo deL
debito (contributi, sanzioni e interessi di dilazione). Quatora att'atto detl"a
sottoscrizione del piano di ammortamento [a garanzia non venga rilasciata
daIt'Istituto di credito o assicurativo autorizzato a[l'esercizio deI ramo
cauzioni, Ia diIazione n0n potrà essere concessa per mancato
perfezionamento detta condizione sospensiva apposta at['atto
de[t'accog[imento de[['organo competente (direttore di sede, djrettore
regiona[e, direttore centrate entrate, direttore).

L'Inps precisa inottre che iI contrjbuente che presenta dopo iL 3 agosto
2010 una nuova istanza per debiti maturati neI corso di una precedente
rateazione accotta prima di tate data, potrà, sussistendo iL requisito deLla
regotarità nei versamenti rateati già scaduti, ottenere ['accog[imento del.La
nuova rateazione in quanto [a stessa, essendo presentata successivamente
a[ 3 agosto 2010, è da considerarsi come prjma richiesta in retazione a[[e
nuove disposizioni.

In caso di riproposizione di una domanda di ditazione riferita aLLe medesime
inadempienze contrjbutive che avevano formato oggetto di una precedente
domanda l'esito della stessa dipenderà da[[e ragioni per [e quali alta prima
domanda non aveva fatto seguito l'avvio del piano di ammortamento.

In particolare, quatora iL piano di ammortamento non sia stato emesso jn
quanto [a domanda di ditazione sia stata respinta per la mancanza di uno
dei requisitj necessari att'accogtimento, [a seconda domanda di diLazione
potrà essere accotta soto se iL contribuente sia rientrato in possesso dei
requisiti richiesti.

Qua[ora invece [a reiezione sia intervenuta per mancata sottoscrizione del
piano di ammortamento emesso, [a seconda domanda di ditazione dovrà,
comunque, essere respinta. Ta[i crediti, tempestivamente affidati ad Equitalia,
potranno essere oggetto di rateazione, ne[ rispetto dette condjzioni previste,
da parte deI competente Agente deLla Rjscossione.

Rateazione dei crediti iscritti a ruolo. Esclusiva competenza delt'Agente
delta Riscossione e rilascio det DURC

I contribuenti che intendono presentare richieste di ditazione retat'ivamente
a crediti jscritti a ruolo per i quati sia già avvenuta [a notifica detla cartetta
di pagamento dovranno inoLtrare [a retativa domanda esclusivamente
a[['Agente detta Riscossjone che ne valuterà Le condizioni per ['eventuaLe
a ccog ti mento.
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Viene quindi meno il "doppio binario" in essere da[ 1. marzo 200g, che
consentiva aI debitore di decidere di presentare istanza di rateazione
alternativamente att'agente de[[a riscossione (massimo 7z rate mensiti) o
all'Istituto (massimo 60 rate mensi[i).

Ai fini del rjlascio deL DURC, l'Inps potrà attestare [a regolarìtà contrjbutjva
soto quando l'Agente de[[a Riscossione competente a ricevere e ad istruire
[a domanda dj diLazione abbia disposto ['accog[imento deLLa stessa e,
successivamente, qua[ora sia attestata [a rego[arità dei versamenti con
riferimento atte scadenze fissate neI piano di ammortamento.

In reLazione a ciò, in presenza di domande di rateazione presentate in
pendenza di una richiesta di rilascio del DURC, i[ contribuente dovrà fornire
att'Agente competente copia de[ "certificato di attribuzjone det codice
identificativo de|.l.a pratìca (C.I.P).

A seguito delt'accoglimento detta rateazione da parte del competente Agente,
iI contribuente dovrà produrre atta sede Inps, per [a successiva conclusjone
dett'attività istruttorr'a del DURC, copia det provvedimento di accoqtimento
detta rateazione corredato deI piano di ammortamento.

In caso di successive richieste di DURC, dovrà essere verificata [a regolarità
dei versamenti atte scadenze fissate neI piano di ammortamento ag[i àtt oet
fascicoto DURC. In mancanza di taLe regotarità, prima de[['emiisione deL
DURC o dett'annultamento deI documento già ril"asciato ai sensi dett'art.3,
['Inps inviterà ['interessato a regolarizzare [a propria posizione entro un
termine non superiore a quindìci giorni (ai sensi deLL'art.7, comma 3, del"
DM 24 ottobre 2007, cosiddetto preavviso di accertamento negativo).

RIFERIMENTI

1. Circotare INPS n.148 del 2411112010
2. Circotare INPS n.106 det 03/08/2010
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Validità temporale
del DURC
NOTIZIA IN SINTESI

L'Inps con circolare n. 145 deL 17 novembre 20L0, ha diramoto alcune
precisazíoni circa L'íntervento ministeriale (circoLare n.35/2010) che ho
accordoto lo volidita trimestrole aL Durc nelL'ambito degLi appolti pubblici,
stessa volidità attualmente in viqore nei orivoti.

APPROFONDIMENTO PER:

Ufficio del Personate

Va pretiminarmente sottotineato che nonostante sia stato rìbadito datl'istituto
['obbfigo introdotto datla L. n. 2/2009 dette stazioni appaltantj dj rjchiedere
ì[ Durc ognì qual volta sìa previsto per legge, ciò non esclude [a facoLtà in
capo a[[e imprese di effettuare tale richiesta, così come convenuto con qli
istituti previdenzia[i e con iI Ministero del Lavoro.

Ciò, soprattutto, aL fine di ovviare atla frequente inerzia deLLe stazioni
appattanti nel procedere a tate richiesta, con evidentì gravi conseguenze
npr lp imnroco

L'Inps, ne[ ribadire i concetti espressi netta nota circotare ministeria[e, ha
sotto[ineato che net['ambito de[Le procedure di setezione, daLLa fase di
partecìpazione a queL[a del"t'aggiudicazjone, L'impresa può sempLìcemente
dichiarare [a propria regolarità nei confronti detl'Istituto previdenzìa[e.

II Durc, successivamente emesso per ì[ controlto di ta[e regotarità, attesta [a
rego[arità alta data de|.t'autocertjficazione e La sua vaLidjtà trimestrate
decorrerà da ta[e data.

Lo stesso Durc utilizzato per la partecipazione atl'appalto, purché non
decorrano i tre mesi, potrà essere utitizzato anche per l'aggiudjcazione e [a
stipuLa del contratto.

L'Inps, inottre, ribadisce ['obbLigo di utihzzo deI Durc esclusivamente per i
fini per i quati è stato richìesto, invìtando espressamente a ciò te stazjoni
appaltanti.

Nell'ambito detto stato di avanzamento lavori, rimane ferma [a necessità di
richiedere i[ Durc per ciascun Sa[ e con riferimento a c'iascun contratto e,
anche in ta|.e ambito, ai fini deI pagamento, iI documento avrà vatidità
trimestra[e.

Questo significa che nel caso in cui trascorra un lasso di tempo inferiore a

tre mesi tra L'emissione del certificato di SaL e i[ pagamento effettivo, non
ci sarà necessità di richiedere un nuovo Durc, in quanto lo stesso documento,
così come sotto[ineato netta nota, potrà essere utilizzato per ['ìntera fase di
gestione de[[a spesa da parte de[[a stazione appattante, laddove l.a stessa si
concluda nel medesimo arco temnorate.
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Viceversa, laddove tra due diversi SaL intercorra un limite di tempo anche
inferiore ai tre mesi, sarà necessario richiedere, con l'emissione deI nuovo
Sat. un nuovo Durc.

Stessa val.idità trimestrale anche per i lavori effettuati in economia, per [e
attestazioni Soa, iscrizione atbo fornitori e lavori privati in ediLizia.

IL Durc richiesto invece per [a fruizione dei benefici normativi e contributivi
continua ad avere va[idità mensi[e.

RIFERIMENTI

1. Circolare Inps n. 145 det 17 novembre 2010
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Collegato lavoro: procedure
concitiazione presso le PDL
NOTIZIA IN STNTESI

Con nota circolare del 25 novembre 2010 iL Ministero deL Lavoro e delle
Politiche Socioli ha forníto alcune prime istruzíoni operative reLotive ol tentotivo
di conciliazione presso Le Direzioni ProvinciaLi deL Lavoro.
La Legge 4 novembre 2010, n. 183 (cd. collegato lavoro) ho iscitto hrt.410
c.p.c. introducendo numerose ínnovazioni oL procedimento che si svolge dinonzi
alle Commissioni di conciLiozione.

APPROFONDIMENTO PER:

Ufficio del Personate

7. Tentativo di concitiazione su istanza congiunta delte parti.

Una prima importante indicazjone offerta daI Ministero attiene alta fase
introduttiva deI procedimento previsto dat['art. 4L0 c.p.c..
Netta circolare si afferma infatti che, specie attorquando si sia già raggiunta
un'intesa preventiva, [a richiesta deI tentativo di conci[iazione può anche
essere presentata datte parti mediante istanza congiunta.

La precisazione, neI dare concreta attuazione ai principi di efficienza e
buon andamento de[['amministrazione, risponde anche alle prime osservazioni
di Confindustria circa [a necessità di evitare un tentativo di concitiazione
fortemente procedimenta\izzato ogniquatvoLta [e parti abbiano gìà raggiunto
o possano rapidamente raggiungere un'jntesa per [a definjzione dj una
co ntroversia.

La proposizione deI tentativo di concj[iazione mediante istanza congiunta
non so[o riduce itempi necessari aI suo svo[gimento - non essendo più
necessario né redigere I'atto introduttivo, da parte detl'istante, né attendere
iI deposìto detta memoria di parte convenuta - ma, ragionevo[mente, ne
semptifica anche [e formaLità operative.

Sotto iI primo profito, basta qui precisare che, a fronte detlistanza congìunta
de[[e parti, [a Commissione di concitiazione procederà direttamente aLta
fissazione de[[a comparizione dette parti per iI tentativo di concjtiazione.

Per quanto riguarda le formaLità, risutta appunto superata ['esigenza di
redigere singoti atti di parte aventi i requisitì prevìsti dai nuovi commi 6 e
7 det['art. 4L0 c.p.c. Infatti, iI carattere condiviso det['istanza che avvia iI
procedimento fa venir meno [a necessità di garantire, prima dett'esperimento
deI tentativo di concitiazione, iI contraddittorio tra [e parti.

La circotare, ne[ prevedere ['ipotesi di istanza congiunta, si [imita a richiedere
che [a stessa sja presentata con [e stesse modatità detta richiesta di narte
(consegna a mano, spedizione mediante raccomandata A/R, invio mediante
posta etettronica certifi cata).
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2. L'iter procedimentale: [e conseguenze der. mancato rispetto del
termine per it deposito de[[a memoria ?ifensiva.

0ttre che su istanza congiunta, come noto, iI tentativo di conciliazione
previsto daI nuovo artico[o 410 deI c.p.c. prende avvjo da un atto di
richiesta de[[a parte interessata. A fronte di tate richiesta, [a contronarte
interessata aI tentativo di concjLiazione potrà depositare, entro venti qiorni,
una propria memoria difensiva.

si è posto, dunque, iI problema delte conseguenze da riconnettere aI mancato
rispetto del termine di venti giorni. La circolare conferma che, a[[o scadere
del termine, [a parte interessata è tibera di attivare i[ ricorso giudiziario e
che, comunque, [a decorrenza del termine equiva[e a rjfiuto imp[icito del.
tentativo dj concitiazione anche ai fini detta decorrenza dei termini previsti
datt'art. 32 detta legge n. 1,83/ZO1,O.

La circotare precisa, attresì, che quatora [a memorja sia depositata
tardivamente, iI tentativo di concitiazione può comunque avere [uogo purché
vi sia iI consenso del ricorrente. L'indicazione, che intende evitare inutiti
irrigidimenti formatistici, vuote evitare che si debba necessariamente riavviare
ex novo iI procedimento di instaurazione deI tentativo di concjtiazjone
laddove iI ricorrente conservi ancora interesse a cottivare l'istanza presentata
con [a propria richiesta originaria.

3. Profiti di diritto intertemporate.

La [egge 4 novembre 2010, n.183 non contiene atcuna disposizione
transitoria che disciptini iI passaggio datta nuova a[[a vecchia disciptina deL
tentativo di conci[iazione presso [e Commissioni istituite netle birezioni
provinciati del lavoro.

Ne[['affrontare questa probtematica, [a circolare in commento ha fatto
appticazione del principio generale tempus regit actum.
si prevede così che ogniqualvolta l'r'stanza dì svolgimento del tentativo di
conciliazione sia stata proposta prima del 24 novembre (data di entrata in
vigore detla legge n. r83/2010), [a commissione dovrà adottare [e procedure
previste da[[a disciplina previgente.

si precisa tuttavia che, anche qualora si sia già effettuata [a convocazione
detle parti, [a Commissione è tenuta ad .informirle 

che:

1.. iI tentativo di conciliazione non è più obb[igatorio (ovvero non
costituisce più condizione di procedibil,ita oètta domanda ne[[e
controversie previste da[['art. 409 c.p.c.);

2. le parti potranno portare a termine [a conciliazione davanti atta sede
adita;

3. l'eventua[e transazione avrà gLi effetti previsti datt'art. 2j.13, ul.timo
comma c.c.

Da uttimo, [a circotare si sofferma su[t'ipotesi di tentativo di conciliazione
che venga promosso a seguito di sospensione del giudizio disposta ai sensi
deI previgente art. 41,2-bis, comma 3 de[ c.p.c.

In questi casi, iI procedimento da app[icare aI tentativo di conci[iazione
deve essere individuato facendo riferimento aI momento detta proposizione
del ricorso giudìziario e, pertanto, dovrà svotgersi con Le modalità previste
datla precedente formulazione dettiart. 410 c.p.c.

RIFERIMENTI

7. circolare del Ministero del Lavoro e dette potitiche sociali det 25
novembre 2010

17



TeamSystem Business Review_numero 1 articolo 006 - gennaio 2011

T.F.R.: coefficiente
novembre 2010
NOTIZIA IN SINTESI

II coefficíente di ivaLutazione del trattamento dì fine rapporto al 30 novembre
2010 è pai al 1,025348o/o.

APPROFONDIMENTO PER:

Ufficio del Personale

L'indice dei prezzi a[ consumo per [e famigLie di operai e impiegati con base
1995=100 per i[ mese di novembre 20L0 è pari a 137,9.
Pertanto per ì rapporti cessati dal 15 novembre 2010 a[ 14 dicembre 2010
i[ trattamento di fine rapporto maturato a[ 3]. dicembre 2009 va rivatutato
deLLo 2,5348% (oppure mottiplicato per i[ coefficiente 1.,025348).

INDICE NOVEMBRE 2O1O

M ESE INDICE Aumento 2010
su 2009

Tasso
ne nsi [e

TOTA LE

RIVALUTAZIONE
CO E FFICI ENTE

Totale al,7 5o/o

Gennaio 1.36,0 ) ,1,47 301, 0,1,1,050t" 0,1.25%o 0,2355oto 1,002355

Febb rai o t<h/ ),29460t, 0,220901" 0,25001o 0,47 090/o 1,,004709

Marzo ),51,550h ),38660to 0,375"1o 0,7 61,6olo 1,,007 616

Aprite

Mag gio

Gi ugn o

1.37,0

1.37 ,t
LJI,L

8837 ol(

9573olt

9573o1(

),6627o1o

),7 t800lo

).7 1,80010

0,5 00%

0,625%o

0 .7 5001o

1

1

1

1,627 olo

3430olo

4680"1o

t,01,1,627

r,013430

1.014 680

Lu gl"i o 1.37,6 ),9941,ot" 0 ,87 50lo 1,,8691,ot" 1,018 691

Agosto 'l?70 1,,54640t, 1.,159801o 1,000% 2 1qqq,ot^ 1.,021,598

Sette m bre 1.,251.8"|c ),9389"10 1,,1,2501o 2,063901o 1,020 639

fttob re 1.37,8 1,472801c 1,,1,04601o 1,,25001o 2,3546"1o 1,023546

N ovem b re 1.37 ,9 1.,54640tc 1.,1.5980to 1, ,37 50lo 2,5348o1o 1.,025348
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Rivalutazione monetaria dei
crediti di lavoro
NOTIZIA fN SINTESI

Sono disponibiLi i coefficíenti di ivalutazione dei credíti di lavoro maturati dal
1" novembre 1991 e Liquidati doL 1" al 30 novembre 2010. ToLi coefficíenti
sono utiLi anche per iL calcolo dell'indennìta meitocratíca di cessozíone deL
rapporto da liquidore agLi ogenti e roppresentonti (afticoLo 1i. A.E.c. del 20/
03/2002).

APPROFONDIMENTO PER:
Ufficio del Personate

COEFFICIENTI DI RIVALUTAZIONE MENSILE DEI CREDITI DI LAVORO

Anno GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO OTT NOV DIC ANNO

1990

1 991

1 992

1993

1994

1 995

1996

1997

1 998

1999

2000

2001

2002

2003

2004

2005

2006

2007

2008

2009

201 0

1 .8127

1.7024

L6046

1 .5380

1.4759

1.4213

1.3467

1.3120

1.2912

1.2745

1.2479

1.2107

1.1837

1.1530

1.1303

1.1 130

1 .0893

1.0732

1.0431

1.0276

'1 .0140

1.8005

1.6869

1.6003

1.5320

1.4705

1.4099

1.3427

1 .3108

1.2876

1.2721

1.2423

1 .2065

1.1 796

1.1511

I 1266

1.1 094

1.0867

1.0707

1 .0408

1.0253

1.0125

1.7937 1.7868 L7816

1.6824 1.6749 1.6688

1.5935 1.5867 1.5787

1 .5291 1.5231 1.5173

1.4678 1.4637 1.4582

1.3986 1.3912 1.3826

1.3389 1.33'11 1.3259

1.3096 1.3083 1.3046

1.2876 1.2852 1.2828

1.2699 1.2652 1.2628

1.2389 1.2379 1.2345

1.2054 1.2012 1.1981

1.1766 1.1736 1.1716

1 1473 1.1453 1.1444

1.1257 1 .1230 1.1211

1.10i6 1.1041 1.1023

1 0850 1.0824 1.0790

1 0690 1.0673 1.0640

1 .0353 '1 .0330 1 .0276

1.0253 1.0230 1.0207

1 0103 1.0066 1.0058

1.7750 1 7683

1.6601 1.6572

1 5733 1.5707

1.5100 1 5043

1.4556 1.4515

1 3754 1.3741

1.3234 1.3259

1.3046 1.3046

1.2816 1.2816

1.2628 1.2605

1 .2302 1.2279

1.1960 1.1960

1.1696 1.1686

1.1434 1.1406

1.1184 1.1175

1 1006 1.0979

1.0782 1.0757

1.061 6 1.0591

1.0230 1.0185

1.0192 1.0192

1.0058 1.0022

1.7565

1 .6528

1.5694

1.5028

1.4488

1.3693

1.3247
'1.3046

1.2804

1.2605

1.2279

1.1 960

t. too/

1.1387

1.1157

1.0962

1.0740

1 .0575

1.0177

1 .01 55

1.0000

1.7468 1.7323 1.7211 1]147 1.7649

1.6455 1.6326 1.6211 1.6172 1.6585
1.5642 1.5551 1.5460 1.5436 1.5734
1.5014 1.4914 1.4843 1.4843 1.5101

1 .4448 1.4369 1.4317 1 .4264 1 .4528

1.3658 1.3589 1.3506 1.3483 1.3790
1.3209 1.3196 1.3159 1.3145 1.3272
1 .3022 1 2985 1 .2949 1 .2949 1 .304 6

1.2792 1.2768 L2757 1,2757 112816

1.2570 1.2548 1.2502 L2491 1 .2617

1 .2258 1 .2225 1 .2171 1 .2161 1 .2302
1.1950 1.1919 1.1898 1.1888 1.1981

1.1647 1.1618 1.1588 1.1579 1.1694
1.1359 1.1350 1.1322 1.1322 1.1416
1.1157 1.1157 1.1130 1.1130 ,1.1.196

1 .0953 1 .0936 1.0936 1 .091 8 .1 
.1004

1 .07 40 1 .0757 1 .0748 1 .074 0 1 .079 0

1.0575 1.0543 1.0503 1.0463 1.0608
1 0200 1.0200 1.0238 '1.0253 L02725
1.0185 1.0177 1.0170 1.0155 1.02035

1.0029 1.0007 1.0000
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Fondo ltatiano
di investimento
NOTIZIA IN SINTESI

Illustiamo Ie pincipali coratteistiche dello SGR S.p.o. e del Fondo ltaliano
di Investìmento.

APPROFONDIMENTO PER:
Titolare o legale rappresentante, Amministrazione

La società di gestione, denominata "Fondo ltatiano d'Investimento sGR
S.p.A." è stata costjtuita iL L8 marzo 2010 mentre iL Fondo è stato istituito,
con delibera deI consigl.io di Amministrazione detta sGR, iL 16 giugno
201,0.

Di seguito sono descritte [e principa[i caratteristiche del.La sGR e deI Fondo.
La documentazione completa sulta sGR e sul Fondo è disponibite sul sito
http: / / www.fondoitatia no.it/ .

u socrrrÀ Dr GEsTToNE DEL RrspARMro

I[ capitale socjate de[[a sGR, pari a 3,5 mitioni di euro, è ripartito in parti
uguati tra i sette soci promotori deI progetto: Ministero de[t'Economia e
de[[e Finanze, confindustria, ABI, cassa Deposjti e prestiti, Intesa sanpaoto,
MPS e Unicredit.

La SGR è gestita da un Consigtio di Amministrazione attua[mente composto
da 1L membri di cui 7 designati dai soci promotori e 3 in possesso dei
requisiti di indipendenza defr'niti detLe vigenti disposizioni di Legge e
regotamentari in materia.

Al. cdA compete determinare gtì obiettivi aziendal"i e le politiche di
investimento del patrimonio del Fondo nonchè approvare [e operazioni di
investimento o disinvestimento che non siano delegate a[ Comitato Esecutivo.
A quest'ultimo, istituito in seno aL cdA, è attribuito il" compito di approvare,
relativamente ai soli interventi diretti di cui più avanti si dirà, [e operazioni
di investimento o disinvestimento di importo non superiore a 5 mil.ionj di
eu ro.

È invece riservato alla competenza esctusiva del" cdA iL potere di approvare
i criteri di ammissibiLjtà e [e proposte di jnvestimento o disinvestimento
deI patrimonio deI Fondo relative agti investimenti indiretti più avanti
descritti.

IL FONDO TTALIANO DI INVESTIMENTO

Tipologia, patrimonio e partecipanti

I[ Fondo è, come detto, un fondo mobitiare di tipo chiuso riservato a
investjtorj istjtuzjona[i, detiberato dal" cdA deLl"a sGR il" 16 giugno 2010.
A regime iL patrimonio del Fondo potrà arrivare a 3 mitiardi di euro, ma con
[a prima chiusura parzia[e delte sottoscrizioni è stato raccolto un ammonrare20
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pari a L,2 mitiardi di euro tra cassa Deposìti e prestiti, Intesa sanpaoto,
MPS, Unicredit, Istituto Centrate dette Banche Popotari, Credito Vattellinese.
Banca Popotare di Mitano, Banca Popotare dett'Emitia-Romagna, uBI Banca,
Banca di Cìvidate.

Finatità e oggetto

Finalità del Fondo sono [e seguenti:
' favorire [a patrimoniatizzazione delte imprese di piccoLe e medie

dimensioni per permettere [oro un più facil.e accesso aI credito,
sostenerne progetti di sviluppo a medio-tungo termine e favorirne una
più ampia presenza sui mercati esteri;. ncentivare processi di aggregazione
dimensioni così da favorire ta creazione
competitìve sui mercati internazionati:
favorite [e aggregazioni che:
- appartengano alto stesso settore

tra imprese di piccoLe e medje
di realtà aziendati maggiormente
in partico[are potranno essere

od operanti netto stesso distretto
industria[e;

- appartengano a settorj adiacenti (integrazione orizzonta[e);
- svolgano parti diverse di un medesimo processo produttivo di beni o

servizi (integrazione verticate).

II Fondo si concentrerà preva[entemente su operazioni di expansion,
finatizzate cioè a finanziare [o svituppo dì imprese già avviate ai fine di
consentjrne ['espansione geografic a e/o merceo[ogica, anche tramite
acquisizioni.

Potranno essere inottre rea[izzate operazioni finatizzate:- a[l.a ristrutturazione detta base azionaria, in cui it Fondo potrà
sostituirsi ai soci di minoranza non più interessatj a prosegul're l'attività
(replacement);

- a sostenere, con it coinvolgimento di manager interni o esterni
a[t'ìmpresa, ['acquisizione di imprese in difficottà a causa di passaggi
generaziona[i e [a reaLizzazione di possibi[i aggregazioni (managemèit
buy ín/ buy out).

Potitiche di investimento

I[ Fondo sì rivotge principatmente alte imprese itatiane di piccoLe e medie
dimensioni in fase di svituppo, con ambizioni di crescita interna ed esterna
e con un fatturato indicativamente compreso tra i.0 e 100 mil.ioni.
Net caso degti investimenti diretti (in seguito descritti) effettuatj dat Fondo
nel['ambito di operazìoni di aggregazione, ai fini de[[a verjfica del" Limite di
10 mitioni sopra indicato, si terrà conto anche dei va[ori risuttanti
da[['operazione di aggregazione.

II Fondo investjrà, di norma, in imprese operanti nei settori dett'industrja,
deI commercio, dei servizi e del terziario, dotate di una buona soLid.ità
patrimonia[e, di un'adeguata redditività attua[e e/o prospettica, e di un
significativo potenzia[e di creazione deI varore.

Nel['ambito delta politica di investimento det patrimonio deI Fondo e neI
rispetto dei suoi obiettivi, sarà data priorità agti investimentj in favore dj
i m prese:
- che presentano interessanti prospettive di svituppo a livetto sia nazionate

sia, soprattutto, internazionale;
- che intendano intraprendere concreti progetti di aggregazione finatizzatj

aI rafforzamento suI mercato naziona[e e/o internaziona|.e;- con prospettive di valorizzazione di marchi, brevetti e know-how,
ovvero che uti[izzino processi e tecnotogie avanzate ed innovative;- a gestione famitiare in presenza di ricambio qenerazionale o
im prenditoriale; 2l
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- [a cui gestione sia affidata ad un management efficiente e di etevata
esperienza e professionatità.

I|. Fondo non investirà in imprese:
- di nuova costituzione (start-up), ad eccezione de[[e nuove jnjziative

svituppate, in un'ottjca di diversificazione, da imprenditori, società o
gruppi imprenditoriaLi già operanti;

- in stato di crisi, ad eccezione delte imprese che abbiano qià
intrapreso e realizzato un processo di risanamento e ristrutturazjonà e
presentino concrete possibitità di ri[ancio, anche attraverso un nuovo
gruppo manageriate e/o societario, e che abbjano già acquisjto jL

supporto di nuova finanza di impresa;
- soggette a procedure concorsual.i ovvero in esecuzione di piani di

risanamento e ristrutturazione dei debiti ai sensi deg|.i articoti 67, comma
4, [ett. d), e 182 bis del R.0.267/42;

- immobitiari ovvero operanti nel settore dei servizi finanziari.

In considerazione delle sue finalità istituzionati e al fine di consentire iI
pieno conseguimento degti obiettivi, iI Fondo potrà operare entro ambiti
temporali pìù ampi rispetto a quelti medi de[ mercato del private equity. In
partico[are, La durata degti investimenti diretti deI Fondo sarà, di norma,
indicativamente nari a 5 anni.

II Fondo garantirà iI continuo monitoraggio suUandamento de[[e società
ne[[e qua[i siano stati effettuati investimenti, in qua[unque forma, anche
mediante [a partecipazione di rappresentanti delta SGR agli organi sociati,
[anatisi e La valutazione periodica dei dati economici e finanziari e deLLe
informazioni gestionaLi, sia storici sia prospettici.

IL Fondo potrà perseguìre i propri scopi attraverso interventi di sostegno
finanzjario diretto e indiretto a favore dette imprese di picco[e e medie
di mensioni.

In particolare iI Fondo potrà:
- assumere partecipazioni dirette, prevatentemente di minoranza, nel

capitale di imprese itatiane;
- assumere partecipazìoni dirette, preva|.entemente di minoranza, neI

capitale di imprese italiane in coinvestimento con attri fondi specializzati,
che condividano |.a politica di investimento e g[i obiettivi del Fondo;

- intervenire indirettamente come <fondo di fondi>, ovverosia investendo
in altri fondi che condividano la politica di jnvestimento e qli obiettivi
del Fondo.

Gti interventi diretti saranno effettuati prevatentemente attraverso ['acquisto
di partecipazioni di minoranza neI capita[e di rischio di imprese aventi [e
caratteristiche sopra indicate.

in casi eccezionati jI Fondo potrà però acquisire partecipazioni di
maggioranza; ciò comunque neL rispetto de[[e finatità di jntervento del
Fondo e in partico[are con [obiettivo di garantire [a continuità azienda[e
ovvero di consentire ricambi generazionaLi. Tal.j investimenti potranno essere
effettuati jn presenza di un vatjdo management team coinvo[to
neLt'investimento, ovvero nett'ipotesi di coinvestjmento con attri operatori
private equity che presentino una durata ed una politica di investimento e
di gestione del rischio in linea con quella del Fondo.

Gti interventi diretti potranno avere ad oggetto i seguenti strumenti
finanziari:
- azioni, quote e, in genera[e, titoLi rappresentativi deI capitale di rischio

detle imprese oggetto del[intervento deI Fondo;
- obbLigazioni emesse dalte medesime società e/o attre forme di

supporto finanziario, atLe qua[j sono di norma assocjati diritti di
22
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conversione, parzia[e o tota[e, in azioni o quote del capitate delta società
finanziata, a condizioni prefissate;

- altri strumenti finanziari partecipativi ai qual.i sono di norma associatj
diritti di conversione parziate o tota[e in azioni o quote del capitate
de[[a società emittente e/o diritti di acquisto o di sottoscrizione dj
azionj o quote del capitale (warrants) de[[a società finanziata o deLLe
società da questa partecipate o a questa partecipanti;

- quatsiasi altro strumento o titoto che permetta di acquisire gti strumenti
finanziari indicati nei punti da i. a 3.

I[ Fondo, come sopra jndicato, potrà perseguire i suoi scopi anche operando
in qualità di "fondo di fondi", ovvero attraverso operazioni di investimento
in strumentj finanziari non quotati rappresentatjvi di quote di 0rqanismi di
Investimento collettivo deI Risparmio (0ICR) o di società finaniarje, con
['objettivo detta [oro vaLorizzazione neI medio-tungo periodo.

NeI dettaglio g[i interventi indiretti deL Fondo potranno avere ad oggetto:- quote di OICR, anche di nuova costjtuzione, che presentino una durata
ed una politica di investimento e di gestione det rjschio in [inea con
quella del Fondo, e i cui gestori siano dotatj di comprovata esperienza
neI settore deI private equity o settori consu[enzia[i, con particotare
riguardo al['operatività nei confronti der.te imprese di piccote e medie
di mensioni;

- quote di 0IcR di nuova istituzione, costituiti mediante spin-off di una
quota parte deI portafogLio già sottoscritto, che presentano [e medesime
caratteristiche di cui aI precedente punto ].;- quote di società finanziarie di partecipazione di cui agl.i articoli 106 e
107 deL TUB, anche di nuova costituzione, che preseniino |.e medesime
caratteristiche indicate aI precedente punto 1.

Dunque iI Fondo potrà sostenere l'attività di attri operatori di private equity
a condizione che questi ne condividano gti obiett.ivi e tà politicà d"i
investimento e che [e ìmprese sostenute da tal.i operatori abbiano [e stesse
caratteristiche dette aziende nette qua[i jt Fondo può investire direttamente.
La scelta degti investimentj da parte deLl.a SGR avverrà nett'ambito di fondi
con vocazione in prevatenza terrjtoria[e e che:- pres_entino una potitica di investimenti ed una durata in [inea con quelle

del Fondo;
- siano gestiti da manager con comprovata esperienza nel settore del

private equity ed una specifica conoscenza deI mercato ita[iano;- siano in grado di fornire rendiconti tempestivi ed accuratj e siano
sottoposti aI controlto di una primaria socjetà di revjsione contabite.

G[i investjmenti indiretti non potranno, di norma, superare it 50% deL
portafog[io comptessivo di ciascuno dei fondi investiti.

Nelt'ambito degti investimenti, sia diretti che indirettj, iI Fondo potrà jnoltre
concedere prestìti - senza vincoli di forma tecnica e a condizione che oti
stessi siano funziona[i o comptementari a[['acquisto o atta detenzione, óa
parte deI Fondo, degLi strumenti finanziari sopra indicati - neI rispetto di
una quota percentua[e indicativamente pari a[ 30% deI valore complessivo
di ciascuna operazione di investimento.

Limiti di investimento

I[ Regotamento fissa specifiche [imitazioni agli investimenti del Fondo. In
particotare è previsto che:
- gLi investimenti in titoti rappresentativi del capitate di società non

quotate, sia direttamente, sia indirettamente per ii tramite deql"i attri
fondi e/o società oggetto di investimento, potranno raggìurigere iL
100% deL totate dett'attivo deI Fondo;
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- qLi investimenti jndiretti non potranno comunque superare ['ammontare
deL 50% deI tota[e deLt'attivo del Fondo;

- ['importo di ciascun investimento sarà indicativamente non superiore a
30 mitioni, con riferimento agli investimenti diretti, e sarà
indicativamente compreso tra 15 e 50miLioni con riferimento agti
investimenti indiretti (fondi di fondi). Investimentì per ammontare
superiore potranno essere autorizzati eccezionatmente daI Consigtio di
Amministrazione detta SGR per iL perseguimento di particolari finaLità
economico-sociaLi, ovvero ne[ contesto di interventi di fi[iera.

Procedure per [a scelta degli investimenti

Le opportunità di investimento e disinvestimento saranno individuate e
seLezionate dai team di investimento istituiti datta sGR e coordinati
dal['Amministratore Delegato.

I nominativi e i riferimenti dei responsabi[i dei team sono disponibili suL
sito http://www.fondoitatiano.itl.

Le opportunità di investimento saranno sottoposte al preventivo parere
obbtigatorio e non vincotante dj un comitato Tecnico per gti Investimentj.
Quest'ultimo è un organo interno atLa SGR a[ quate sono attribuite funzioni
consuttive e i[ compito di valutare preliminarmente i[ merito de[[e diverse
operazionì prospettate dai singo[i team e di sottoporle, secondo [e rispettive
competenze, aI ConsigLio di Amministrazione ovvero aI Comitato Esecutivo
per l'approvazione.

Le detiberazioni adottate daI CdA e daI Comitato Esecutivo retative atle
singole operazioni di investimento sono attuate da[['Amministratore Delegato.
Per ['individuazione, il monitoraggio e [a successiva dismissione deg[ì
investimenti, sia diretti che indiretti, [a sGR può avvalersi deLla consutenza
di soggetti qualificati.

Durata

La durata del Fondo è fissata in 12 anni a decorrere datta chiusura parziale
detle sottoscrizioni. La SGR ha però [a facoltà di richiedere atta Banca d'Ital"ia,
ne[ rispetto detla normativa pro tempore vigente, una proroga deI termine
di durata per un periodo massimo di 3 anni per iI completamento detto
smobitizzo deq[i investimenti effettuati.
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Equo canone
di novembre 2010
NOTIZIA TN SINTESI

L'inflazione del mese di ottobre 2010 è stata poi a + L,7%. Ai fini delL'equo
canone/ pertanto, Ia vaiazione è pari a + L,28% (unovirgolaventotto).

APPROFONDIMENTO PER:
Titotare o Legale Rappresentante, Amministrazione, Commerciale

SuI sito Internet deLL'ISTAT è stato pubblicato che:

' [a variazione percentuatedett'indice deI mese di novembre 2010 rispetto
a novembre 2009 è risultata pari a + L,7o/o (unovirgol.asette). variazione

uti[e per [e abitazioni e per i Locati diversi datLe abitazioni con contratti
ai sensi detta Legge 1,1,8/85: il75olo risutta pari a + 1.,28 olo.

' [a variazione percentuate dett'indice del mese di novembre 2010 risoetto
a novembre 2008 risulta parì a più 2,4o/o (duevìrgoLaquattro). variazjone
utiLe per i Loca[i diversi dalle abitazioni: +1,8%.

Le variazioni percentua[i annuati e biennati sono state prelevate daL sito
Internet deLL'ISTAT.
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Iva: cellulari e dispositivi a
circuito integrato
NOTIZIA IN SINTESI

con la decisione del 22 novembre 2010, iL consiglio deLL,LJnione Europea ho
autoizzato alcuní Poesi, tra i quali l'Italia, aLL'appticazione del meccanismo
delL'inversione contabìLe per Le cessioni di telefoii celLuLai e dispositivi a
circuito integrato (ad esempio, microprocessorí e unita centraLi di elaborazione
pima deLLa Loro installazione in prodotti destìnati al consumatore finaLe),

APPROFONDIMENTO PER:
Titotare o legale rappresentante, Amministrazione

con ta[e decisione si so.no rese operative [e disposizioni già previste dal
[egislatore naziona[e alt'interno de[t'articoto 17, comma 6, lettere b) e c)
del DPR 633/72.

Pertanto, a partire dal 22 novembre 2010 e fino 31 dicembre 2013, [e
cessioni di beni individuati daLt.a decisione in commento andranno effettuate
senza addebito di imposta poiché a[ pagamento detta stessa sarà tenuto i[
cessionario, se soggetto passivo di impoita neI terr.itorio de|.[o stato.

La. fattura dovrà quindi essere integrata daI cessionario con [,indicaz.ione
dett'atiquota e detla retativa imposta e dovrà essere annotata nel registro dicui ag[i articoti 23 o 24 entro iL mese di ricevimento ovvero anche
successivamente, ma comunque entro quindici giorni daI ricevimento e con
riferimento aI retativo mese; [o stesso documeÀto, ai fini delta detrazione,
dovrà essere annotato anche nel registro di cui atl'articoto 25.

RIFERIMENTI

1. Decisione del consigtio de['unione Europea dei, 22 novembre 2010
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Carta di identit? per gti
immobiti pubblici
NOTIZIA IN SINTESI

Per Ia valorizzazione del patrimonio immobiliare gli enti pubblici avrlnno
necessità di conoscere iL propio patimonio e costituire un fascicolo immobiliore.

APPROFONDIMENTO PER:
Titotare o legale rappresentante, Ufficio tecnico

Anche aI fine di poter procedere ad operazioni di valorizzazione degti
immobiti pubbLici iI ministero dett'Economia e dette Finanze ha diramato,
con [a circolare n. 16063 del,9/7/201.0 pubbticata sutta GtJ n. 1.72 deL 26/
7/201,0 [e [inee guida per [a costituzione deI fascicolo immobiLiare dei
fabbricati appartenenti ad entj pubbl"ici non territoriali primi fra tutti qLj

enti previdenziati.

5i tratta in pratica di un censimento degli immobil"i pubbLici mol"ti dei quaLi
non risultano neanche accatastati al, fine di poter individuare per ciascuno
di essi una serie di jnformazioni suddivise secondo tre tipoloqie: tecnica,
am mi nistrativo-gestionale, storico-artistica.

In particotare, [e jnformazioni tecniche si riferiscono ai dati che consentono
La locaLizzazìone geografica e ['identificazione catastate completa dej beni.

Gtj immobiti dovranno essere iscritti negl.i atti del Catasto con ['indicazione
dei relativi identificativi catasta[i. Per ognuno di essi sono riportate in
banca dati, tra L'altro, [e informazioni concernenti ['individuazione, [a
rappresentazione grafica, [a redditività (per [a determjnazjone del vatore ai
fini fiscaLi) ed isoggetti intestatari, titòlari di dirìtti reati sul bene. con [e
relative quote.

L'immobite deve essere quindi descritto neI fascicoLo immobitiare con
['indicazione dei riferimenti catastati, aL fine di consentire La conoscenza
de[[e suddette informazioni.

Le informazioni tecniche comprendono poi anche ['anatisi urbanist.ica
detl'immobite ai fini de[ corretto inquadramento del" bene con rjferimento ai
suoi possibiti usi, quati [a coerenza dett'attuaLe utitizzo con [e indicazioni
delLo strumento urbanistico vigente o [a possìbil"ità dj trasformazione, con
indivjduazione degti strumenti urbanistici da porre in essere, votta ad
ottenere nuove destinazioni d'uso.

Per quanto riguarda invece i dati storjco-artistici essi dovranno servjre per
individuare correttamente [e procedure per l'eventua[e dismissione
Tutti questi dati dovranno poì conftuire neI cd. fascico[o immobitiare che
rappresenterà una sorta di carta di identità de[['immobite, e sarà predisposto
dat['ente pubbtico.

RIFERIMENTI:
1. circotare del Ministero delt'Economia e delle Finanze n. 16063 deL 9/

7 /2070 pubblicata sulta GU n. 172 del 26/7 /20t0
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Appatti pubblici: tracciabi tità
finanziaria
NOTIZIA IN SINTESI

L'Autoitò di Vigilanza sui Contratti Pubblicì ha fornito le prime indícazioni
applicative degli obblighi di tracciabílità fínanzioria introdotti dal Piano
antimafia.

APPROFONDIMENTO PER:

Titolare o Legale Rappresentante, Amministrazione, Ufficio tecnico

I[ ].8 novembre 20L0 l'Autorità di VigiLanza sui Contratti PubbLici ha adottato
una determinazione con [a qua|.e fornisce ulteriori chiarimenti operativi in
merito agl.i obbtighi di tracciabitità finanziaria introdotti daI Piano
straordinario contro [e mafie adottato con [a Legge n. 1,36/201,0.

Su[['entrata in vigore deLte nuove disposizioni [a Determina chiarisce, in
particotare, che devono ritenersi soggetti agLi obbl.ighi di tracciabitità i
contrattj da sottoscrivere dopo l'entrata in vigore detta Legge (7 settembre
2010), anche se tati contratti sono relativi a bandi pubb[icati in data
antecedente aLt'entrata in vigore de[La Legge stessa.

In merjto atta norma transitoria introdotta dal decreto legge n. 1,87/201"0,
che dispone che i contratti antecedenti atla legge n. 1,36/201,0 "sono
adeguati atte disposizioni di cui a[['art.3 (:::) entro ].80 giorni datt'entrata
in vigore della stessa legge", [a Determina chiarisce che [e stazioni appaltanti
potranno dare corso ai pagamenti richiesti dagti appattatori in esecuzione
di contratti sottoscritti anteriormente al 7 settembre 2010, anche se tati
contratti sono sprovvisti detta clausota retativa a[[a tracciabil"ità. Dopo iL 7

marzo 201.1i contratti privi deLLa ctausola detla tracciabitìtà saranno nutli e

non potranno quindi produrre atcun effetto giuridico, primo fra tuttì quello
deI pagamento dette prestazioni effettuate.

DaI punto di vista operatìvo [a Determìna suggerisce dj integrare
espressamente con atti aggiuntivi j contratti già stìpulati, ritenendo ta[e
sotuzjone più cautelativa sia per gli Enti appaltanti sia per gti appattatori,
in quanto [i pone a[ riparo dal rischio di nuLl.ità dett'accordo e a questo fine
atlega un paio dì esempi di ctausote utitizzabiti.

Per quanto riguarda ['ambito di app[icazione, iI documento dett'Autorità di
Vigi[anza chiarisce che [a tracciabitjtà dei ftussi finanziari trova appLicazione
nei seguenti casi:
. Contratti di appatto di lavori, servjzi e forniture,
. Concessioni dì lavori pubbtici e concessioni di servizj ex art.30 del"

Codice dei contratti;
. Contratti di partenariato pibbLico-privato, compresi i contratti di

Locazione finanziaria;
. Contrattì di subappatto e subfornitura;
. Contratti in economia, ivi compresi gli affidamenti diretti.

Le imprese interessate att'esecuzione dei lavori pubbLici sono "tutti i soggetti
che ìntervengono 0 quolsiosi tìtolo nel cíclo di realízzozione del'opera, anche28
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con noli e forniture di beni e prestlzioni di servizi, ívi compresi quelli
natura intellettuale, qualunque sio I'importo dei relativi controtti
subcontratti".

Per quanto riguarda [a tipologia di operatori economici soggetti agLi obbtighi
di tracciabitità, si chiarisce che a questo fine non assumono riLevanza né [a
forma giuridica né il, tipo di attività svotta. La Determina cita ad esempio i[
settore dei servizi di ingegneria e di architettura, chiarendo che [a tracciabi[ità
s.i applica anche a tutti i soggetti di cui all'art.90, comma l tettere d), e),
f), f-bis), g), h) del codjce dei contratti e, quindi, anche ai professionisti'e
agli studi professionali che concorrono att'aggiudicazjone degti appLati aventi
ad oggetto i suddetti servizi.

Sutte modalità di attuazione de[|'a tracciabilità si ribadisce che:

L) ['espressione "anche in via non esclusiva" adottata dal"[a legge con
riferimento aI conto corrente dedicato suI quale far transitare i pagàmenti,
deve intendersr' nel senso che "ogni operazione finanziaria relotiva o còmmesse
pubbliche deve essere realízzoto tromite uno o più conti correnti bancari o
postali, utilizzati anche promiscuomente per più commesse, purchè per ciascuna
commessa sia effettuata Lo comunicazione relotivo aL conto o ai conti utilizzoti,
e neL senso che sui medesimi conti possono essere effettuatí movimenti
fínanziari anche estranei alle commesse pubbtiche comunicate". Quindi i
conti correnti dedicati a[[e commesse pubbtiche possono essere utitizzati
contemporaneamente anche per operazioni che non riguardano, in via
diretta, i[ contratto al quale essi sono stati dedicati. Et inottre evidente
che si può indicare come conto corrente dedicato anche un conto qià
esistente.

2) è possibite adottare strumentj di pagamento anche differenti dal bonifico
bancario o posta[e, purchè ta|.i strumenti atternativj siano idonei ad assjcurare
[a piena tracciabilità de[[e operazioni.

3) L'obbtigo di indicazione dei dati relativi aL cuP (codice unico di progetto)
e al cIG (codice Identificativo di Gara) va[e anche per [a stazione appaLiante,
la quate dovrà indjcarli chiaramente nei mandati di pagamento a[['appattatore
o aI concessionario di finanziamenti pubbLici.

In merito atta gestione dei movimenti finanziari (pagamenti di dipendenti,
consu[enti, fornitori di beni e servizi rientranti fra [e spese qenerali e
provvista di immobilizzazioni tecniche) ['Autorità di vigitanza chiirisce che
devono transitare sui conti correnti dedicati anche Le movimentazioni verso
conti correnti non dedicati, come per esempio:. Stipendi (emolumenti a dirigenti e impiegati). Manodopera (emotumenti a operai)
' spese genera[i (cancetleria, fotocopie, abbonamenti e pubbLicità, canoni

per utenze e affitto). Provvista di immobiLizzazioni tecniche. Consulenze Legali, amministrative, tributarie e tecniche.

II pagamento effettuato daI conto corrente dedicato (anche in vja non
esctusiva) deve essere eseguito e registrato per iI totale dovuto ai soggetti
indicati, anche se non riferibile in via esclusiva ad uno specifico contratto.

Ad esempio, se una determinata attrezzatura viene utitizzata con rjferimento
a più commesse, iI relativo pagamento risulterà registrato per ['intero con
esctusivo rjferimento ad una detLe commesse in questjone, mentre non sarà

di
o
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considerato per [e aLtre. AtLo stesso modo, i pagamenti a favore dei dipendenti
saranno effettuati suI conto dedicato relativo ad una singota specifica
commessa, anche se i dipendenti prestano La loro opera in relazione ad una
pluralità di contratti.

Per quanto riguarda [a comunicazione a cui sono tenuti i soggetti obbLigati
atta tracciabitità, [Autorità di vigiLanza ribadisce che atta stazione appattante
vanno comunicati:

. gti estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati,
con findjcazione dett'opera/servizio/fornitura atta quale sono dedicati;. [e generalità e i[ codice fiscale delle persone delegate ad operare sugti
stessi;

. ogni modifica retativa ai dati trasmessi.

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni daL[accensione
del conto corrente ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, "daLLa

loro prima utilizzazione in operazioni finanzjarie relative ad una commessa
pubblìca".

In caso di persone giuridiche, [a comunicazione deve essere sottoscritta da
un lega[e rappresentante owero da un soggetto munito di apposita procura.
L'omessa, tardiva o incompleta comunjcazione degli etementi informativi,
comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione
amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro (articolo 6, comma 4, detta
Legge n. 1,36/201.0).

AL fine di permettere aL[e stazioni appattanti di assotvere att'obbl"igo di
verifica de[e clausote contrattuati, i soggetti tenuti a[ rispetto de[[e regole
di tracciabitità, tramite un Legate rappresentante o soggetto munito di
apposita procura, devono inviare atla stazione appaltante copia di tutti i
contratti sottoscritti con i subappattatori ed i subcontraenti de[La fitjera
dette imprese a qualsiasi titoto interessate ai lavori, ai servizi e atle forniture.

RIFERIMENTI

7. Determinazione n. 8 det 78/7U2O70 detl'Autorità per [a Vigitanza
sui Contratti Pubbtici di lavori, Servizi e Forniture
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Incoterms: approvata [aao
revisione 2010
NOTIZIA IN SINTESI

Sono state revìsíonate daLla Camera di Commercio Internazionale di parigi Le
regole Incoterms in vigore dal 1" gennaío 2011.

APPROFONDIMENTO PER:
Amministrazione, Commerciale estero

Le regote Incoterms, cioè i termini commerciali che individuano Le
responsabilità, [e spese e i rischj connessi atla consegna delta merce ne[[e
compravendite internaziona[i, create net 1936 daLta óamera di commercio
Internaziona[e di Parigi (ICC) e affermatesi nette transazioni in tutto iL
m0nclo, sono state periodicamente aggiornate neI tempo per tenere iI passo
con g_ti svituppi dei commercio internazionaIe,' ['incremento deLl"e
comunicazionj elettroniche e [e nuove esigenze dj sìcurezza nei trasporti.

La camera di commercio Internazionate di parigi ne ha effettuato una
revisione in vigore da[ ].o gennaio 201,1,. La nuouu'versione presenta atcune
novità, tra cui [a riduzione dette regol.e da 13 a LL, con [a soppressione di 4
termini e [a creazjone di due nuovi termini, tra cui it DAT'che prende in
considerazione quate tuogo di consegna iI Terminat, attuat,mente molto
utilizzato soprattutto per [a merce in còntainers.

I nuovi termini Incoterms sono i seguenti:. Per qualsiasi modaLità di trasfiodo

CIP - trasporto e assicurazione paqati
CPT - trasporto pagato fino a
DAP - consegnata a

DAT - consegnata r'n terminaI
DDP - Reso sdoganato
EXW - Franco fabbrica
FCA - Franco vettore

. Soto via mare e per vie navigabil"i

CFR-CostoeNo[o
CIF - Costo, assicurazione e trasporto merci
FAS - Franco Lungo Bordo
FOB-FrancoaBordo

Le regoIe Incoterms 2010 sono precedute da note espticative e
raccomandazioni per un più corretto uttlizzo dei termjni da parte degl"ì
operatori a[ fine di ridurre ma[jntesi e contestazjoni.
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